
 
 

 
 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
 

======================================================================= 
 

SETTORE -APPALTI E CONTRATTI - SERVIZIO MENSA   
 
 

PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PREPARAZIONE, 
FORNITURA E SOMMINISTRAZIONE DI PASTI MENSA ALUNNI DELLE SCUOLE 
DELL’INFANZIA STATALI DI UTA - ANNI SCOLASTICI 2010/2011 – 2011/2012.   
 

 BANDO E DISCIPLINARE DI GARA  
 
C.I.G. 05284434F4 
 
L’IMPORTO A BASE DI GARA E’ FISSATO IN:  
 
€ 4,50 (quattro e cinquanta) a pasto, esclusi Iva e ONERI PER LA SICUREZZA PARI a € 0,03 per 
pasto - per una media giornaliera di circa 160 pasti, per un NUMERO PRESUNTO DI CIRCA 21.000 
pasti nell’arco di un anno scolastico, per una SPESA PRESUNTA DI € 94.500,00 di cui € 630,00 di 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre all’Iva di Legge. 
    
 (Il numero dei pasti presunto non è vincolante per le parti contrattuali in quanto il reale quantitativo annuo degli stessi 
potrà variare, in relazione all’effettiva presenza degli alunni, all’istituzione o soppressione dei plessi scolastici o per 
qualsiasi altra causa, senza che possa modificare i termini dell’offerta-Il Servizio dovrà essere svolto per quantitativi 
minori o maggiori ed impegnerà la Ditta aggiudicataria alle stesse condizioni e senza pretesa. Il Comune non 
garantisce un numero di pasti giornaliero) 
 
Il valore dell’appalto per il biennio è ipotizzato in € 189.630,00 al netto dell’Iva – (oneri per la 
sicurezza inclusi  € 0,03 a pasto al netto dell’Iva-non soggetti a ribasso) 
 
DURATA DELL’APPALTO: Anni Due – prorogabili per ulteriori anni due. 
CATEGORIA DEL SERVIZIO : Allegato IIB del Decreto Legislativo n. 163/2006 (servizio di 
ristorazione scolastica)   
 
FINANZIAMENTO: Fondi Bilancio Comunale e contribuzione utenza. 
SOGGETTO APPALTANTE: 
COMUNE DI UTA – 09010 UTA (P.zza S’Olivariu,1) – Provincia  di Cagliari; 
Telefono: 070/96660221 - Fax: 070/96660215 – E-mail appalti-uta@tiscali.it 
 
SCADENZA per la presentazione delle offerte ore 13,00 del giorno 28 SETTEMBRE 2010 
 
A) DATA DELLA GARA 
La gara viene indetta presso la Residenza Municipale di UTA, Ufficio Appalti e Contratti,  per il 
giorno 29 SETTEMBRE 2010 alle ore  10,30. 
La gara avrà inizio all'ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti sarà presente nella sala della 
gara. 
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B) PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
L'appalto verrà affidato mediante  procedura aperta col CRITERIO DEL PREZZO PIÙ BASSO 
SULL’IMPORTO POSTO A BASE DI GARA - con esclusione automatica delle offerte anormalmente 
basse ai sensi e per gli effetti dell’art.20 della L.R. 05/07 – Procedura non esercitatile qualora il 
numero delle offerte valide  risulti inferiore A CINQUE. In tal caso l’Amministrazione appaltante 
potrà valutare la congruità dell’offerta che appaia in base ad elementi specifici anormalmente bassa. 
 
Nel caso vi sia un'offerta valida di un solo concorrente l'aggiudicazione sarà effettuata a favore di 
quest’ultimo. 
 
É vietata la cessione ed il subappalto, anche parziale, del contratto sotto la pena di immediata 
risoluzione dello stesso per colpa dell'impresa e del risarcimento, in favore del Comune, di ogni 
danno e spesa. 
 
A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, la Ditta appaltatrice deve: 
 
- Versare la cauzione definitiva stabilita nella misura del 10% dell’importo totale del contratto, che 
potrà essere presentata anche mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa. 
 
C) OGGETTO DELLA GARA 
- Gestione del servizio di mensa scolastica con fornitura di pasti, comprensivi di acqua minerale 
naturale, per gli anni 2010-2011 e 2011-2012 in misura variabile in relazione alla presenza 
scolastica e nei giorni previsti dal calendario scolastico con preparazione dei pasti presso le  due 
cucine ubicate nei plessi della scuola dell’Infanzia di PIAZZA SANTA GIUSTA E DI PIAZZA 
G.GARIBALDI site in UTA, secondo il menù tipo predisposto dall’ASL N°8 di Cagliari-Allegato 
al Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
La somministrazione dei pasti dovrà essere effettuata presso i refettori delle suindicate scuole. 
 
D) REQUISITI NECESSARI PER ESSERE AMMESSI ALLA GARA: 

a) Inesistenza delle clausole di esclusione previste dal D.Lgs.163/06 e L.R.5/07 e successive 
modifiche e integrazioni; 

b) Aver effettuato sopralluogo presso tutti i locali interessati dal servizio; 
c) Fatturato non inferiore ad € 189.000,00(eurocentottantanovemila/00) - pari al costo per i 

due anni dell’appalto - conseguito negli ultimi 3 anni riferibile a servizi identici da 
comprovare con certificati rilasciati da Enti pubblici committenti da allegare all’offerta, 
contenenti l’importo contrattuale e che i servizi medesimi sono stati regolarmente prestati. 

 
E) DOCUMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

Per partecipare alla gara la ditta dovrà far pervenire al Comune di UTA, con modalità 
lasciata alla libera scelta del concorrente, ovvero, attraverso il servizio postale, la consegna diretta o 
tramite corriere, un unico plico, controfirmato ed appositamente chiuso con ceralacca sui lembi di 
chiusura, in modo che ne sia garantita la non manomissibilità, sul quale dovrà indicarsi la 
denominazione e l'esatto indirizzo della Ditta concorrente, nonchè la seguente scritta: “OFFERTA 
PER LA GARA DEL 29 SETTEMBRE 2010 SERVIZIO MENSA SCUOLA 
DELL’INFANZIA” con recapito a proprio rischio e pericolo, non più tardi delle ore 13,00 del 
giorno 28 SETTEMBRE 2010 pena esclusione, senza danno per il Comune ove l'offerta non 
giunga in tempo utile per qualsivoglia ragione.  
Il plico dovrà contenere: 
 
1 - L'OFFERTA ECONOMICA, redatta in competente bollo da € 14,62 - ovvero una 
dichiarazione contenente l'indicazione del ribasso unico percentuale in cifre e in lettere sul prezzo a  
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base di gara richiesto per ogni singolo pasto. In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e 
quello indicato in lettere è ritenuto valido quello più vantaggioso per l'Amministrazione appaltante. 
 Essa dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale rappresentante e 
dovrà essere chiusa in apposita busta sigillata con ceralacca, controfirmata sui lembi di chiusura e  
recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara. In tale busta non dovranno essere inseriti 
altri documenti. Non si terrà conto di offerte subordinate a riserve e condizioni. (Utilizzare il fac-
simile ALLEGATI _D-E) 
 
2 - UNA DICHIARAZIONE  - sostitutiva di atto notorio (può essere redatta utilizzando l’allegato 
modulo di dichiarazione UNICA ALLEGATO A), con allegata  fotocopia del documento d’identità o 
firma autenticata del titolare o legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 
445/2000 contenente l’oggetto e l’importo del servizio, con la quale il concorrente assumendosene 
la piena responsabilità, a pena di esclusione: 
 
A)   -  Dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, 
comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.lgs. n. 163/2006 e più precisamente: 
-che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei 
suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
-che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n° 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’art.10 della L. 31.05.1965 n. 575 (il divieto di partecipare alle gare opera se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società);  
-che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, neppure 
con il beneficio della non menzione, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale e che non è stata pronunciata sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (il divieto di partecipare alle 
gare opera se la sentenza o il decreto siano stati emessi nei confronti del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata. Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del c.p. e dell’art. 445, 
comma 2, del codice di procedura penale);  

  - che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17, comma 3, della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 
- che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  
- che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
Stazione appaltante che bandisce la gara ovvero di non aver commesso un errore grave 
nell’esercizio della sua attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
Stazione appaltante;  
- che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
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oppure: 
- di avere un procedimento, ovvero di avere un’iscrizione a ruolo avverso la quale intende ricorrere, 
avente ad oggetto la violazione degli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti e ne indica la data di avvio/d’iscrizione 
e l’oggetto; 
- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false      
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio presso l’Autorità Vigilanza dei contratti 
Pubblici; 
- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in  materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la  legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito; 
oppure: 
- di avere in corso un procedimento, ovvero di avere un’iscrizione a ruolo avverso la quale intende 
ricorrere, avente ad oggetto la violazione delle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito e ne indica la data di 
avvio/di iscrizione e l’oggetto; 
 

(PER LE IMPRESE CHE OCCUPANO NON PIÙ DI 15 DIPENDENTI E DA 15 A 35 DIPENDENTI CHE NON 
ABBIANO  EFFETTUATO NUOVE ASSUNZIONI DOPO IL 18/01/2000)  
 

- di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge   12/03/99 n° 
68; 
oppure: 

     (PER LE IMPRESE CHE OCCUPANO PIÙ DI 35 DIPENDENTI E PER LE IMPRESE CHE OCCUPANO DA 15 
A 35 DIPENDENTI CHE ABBIANO EFFETTUATO UNA NUOVA ASSUNZIONE DOPO IL 18/01/00)  

- di essere ottemperante agli obblighi di cui alla Legge 12/03/99 n° 68; 
- che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 

lett. c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

- Dichiara che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza 
di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423; 
- Dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423, 
irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
- Dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non  definitive relative 
a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
 
Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere rese – per ogni concorrente singolo o 
associato - oltre che dal titolare - legale rappresentante (redatte secondo il modulo di dichiarazione  
unica ALLEGATO A) anche dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; dal socio e dal 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e dal direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società. (Le dichiarazioni suddette 
possono essere redatte utilizzando il modulo di dichiarazione ALLEGATO B
- dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando non sono cessati dalla 
carica il titolare, il socio, i soci accomandatari, l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza 
né il direttore tecnico; 
oppure: 
 (qualora nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione 
e venga allegata la dichiarazione dei cessati medesimi indicata al precedente punto A) lett. c) 
(redatta secondo il modulo di dichiarazione ALLEGATO C); 
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- dichiara che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sono cessati dalla carica il 
titolare o il socio o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza e/o 
il direttore tecnico. 
Oppure: 
(qualora nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione e 
non sia possibile allegare la dichiarazione dei soggetti cessati indicata al punto A) lett. c) ; 
- dichiara che, per quanto a sua conoscenza, nei confronti dei cessati NON è stata pronunciata 
sentenza di condanna passata in giudicato, neppure con il beneficio della non menzione né è stato 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né è stata pronunciata sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18). 
 
Oppure: 
(qualora nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione 
dei soggetti suindicati e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in 
giudicato, seppure con il beneficio della non menzione o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, ovvero sia stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale, ovvero condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode,riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1,direttiva Ce 
2004/18) 
- dichiara che sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata e indica quali. 
- Dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001 
oppure di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001, ma che 
il periodo di emersione si è concluso; 
- Dichiara la propria iscrizione al registro delle imprese presso le competenti Camere di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, ovvero presso i registri professionali dello Stato di 
provenienza, con indicazione della specifica attività d’impresa; 
- Indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
 
DICHIARA, inoltre: 
-di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari, nessuna esclusa od eccettuata, che possono avere influito od influire sia sulla esecuzione  
del servizio sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 
- DI ACCETTARE, SENZA CONDIZIONE O RISERVA ALCUNA, TUTTE LE NORME E DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NEL BANDO DI GARA E NEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (che sottoscrive 
pagina per pagina in segno di accettazione)    
- di essersi recato nelle Scuole dell’Infanzia di PIAZZA SANTA GIUSTA e PIAZZA G.GARIBALDI 
dove deve eseguirsi il servizio e di aver preso visione dei locali e dell’attrezzatura in dotazione 
alle rispettive cucine in cui dovranno essere preparati i pasti; 
- di possedere l’attrezzatura necessaria  per l’esecuzione del servizio (qualora non fosse sufficiente 
quella attualmente in dotazione alle cucine); 
- di garantire fin d’ora l’inizio del Servizio a far data 11 Ottobre 2010;  
-di avere un’esperienza consolidata di almeno tre anni nel settore oggetto dell’appalto e di aver 
raggiunto un fatturato globale negli anni 2007-2008 e 2009 di almeno € 189.000,00.- 
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-di aver adottato la procedura di Autocontrollo interno secondo il Sistema HACCP e  tutte le 
misure concernenti l’igiene dei prodotti alimentari ai sensi del D.Lgs.155/97; 
- di aver preso visione delle Tabelle Dietetiche approvate dalla ASL n°8 di Cagliarti – Servizio 
Igiene degli Alimenti e Nutrizione – in data 14.06.2010 - che verranno recepite in caso di 
aggiudicazione per la preparazione del menù; 
- di essere disposto al rispetto della disciplina contenuta nella L.R.01/2010 di promozione e  
Valorizzazione Delle Produzioni Da Coltivazioni Ed Allevamenti Sardi; 
 

- di impegnarsi ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute del 
C.C.N.L. ed in particolare si impegna ad assumere il personale della Ditta uscente - residente 
a UTA, garantendo il rispetto delle condizioni di miglior favore per il lavoratore. 
 
- di impegnarsi ad osservare ed applicare integralmente tutte le disposizioni di cui al D. Lgs. n° 
81/2008 in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 
- di aver preso visione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI) 
redatto dal Comune ai sensi dell’26, comma 4, D.Lgs.81/2008 
- di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e 
Artigianato indicandone la sede , l’attività etc…. “Ristorazione collettiva….” 
-di  essere iscritto presso l’INPS e  presso l’INAIL indicandone il numero d’iscrizione e la relativa 
sede; 
- di indicare ai fini della direttiva ricorsi D.Lgs.53/2010 il proprio indirizzo di Posta 
Elettronica (e-mail) o il numero di Fax per l’inoltro delle comunicazioni previste dal su citato 
disposto. 
 
3 - CERTIFICAZIONE SISTEMA QUALITÀ AZIENDALE secondo lo standard ISO 9001/2000, 
rilasciata da Ente accreditato - in corso di validità - in originale e/o copia conformizzata ai sensi 
dell’art.18 del D.p.R. 445/2000 – su Servizi di Ristorazione Collettiva; 
 
4 - CAUZIONE PROVVISORIA di € 1.896,30 (euro milleottocentonovantasei/30) pari all’2% 
dell’importo complessivo del servizio posto a base di gara,  costituita - a pena di esclusione - con le 
modalità di cui all’art. 75 del D.lgs. 163/06 e successive modifiche e integrazioni, a mezzo di 
fideiussione bancaria o assicurativa o rilascia da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale 
di cui all’art.107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con le modalità di cui 
all’art.113, comma 1) del D.Lgs.1263/06 e all’art.100 commi 1 e 2 del D.P.R. 554/99-     
 
        L’importo della suddetta cauzione è stata ridotta del 50% in quanto la Ditta partecipante è in 
possesso della certificazione di sistema di qualità ISO 9001/2000 conforme alle norme europee.             
 

Le fideiussioni e le polizze di cui sopra dovranno essere redatte secondo  lo Schema 
Tipo 1.1 e la relativa Scheda tecnica 1.1 di cui al regolamento approvato con decreto del 
Ministero Attività Produttive n°123 del 12.03.2004 pubblicato sulla G.U. n°109 
dell’11.05.2004, con l’integrazione prevista dall’art.75 comma 4 del D.Lgs. 163/06 (rinuncia 
all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2 del Codice Civile). 

In caso di presentazione della garanzia provvisoria a mezzo di fideiussione rilasciata da 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. n° 385/93 il 
concorrente dovrà allegare, a pena di esclusione,  apposita dichiarazione sostitutiva rilasciata 
dall’intermediario medesimo, dalla quale risulti il rilascio, in suo favore, dell’autorizzazione del  
Ministero dell’Economia e delle Finanze a prestare garanzia (può essere redatta utilizzando il 
modulo di dichiarazione ALLEGATO D). 

La fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari deve, a pena di 
esclusione: 
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Contenere l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’art. 113 
del D.Lgs.163/06, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

• 

• 

• 

• 

Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
Avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
Prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del 
Codice Civile. 

            Tale cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
d’appalto. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro gg.15 dall’aggiudicazione definitiva. 
 
            Nel caso di costituendi RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI, di 
CONSORZI DI CONCORRENTI, da costituirsi ai sensi degli artt. 2602 e segg. del Codice Civile la 
garanzia dovrà essere, a pena di esclusione, intestata a tutti gli operatori economici che faranno 
parte dei raggruppamenti o consorzi. 

   
5 – RICEVUTA DI AVVENUTO VERSAMENTO in originale, (a pena di esclusione), del 
contributo pari a € 20,00 (Euro venti/00), a favore dell’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI  da effettuarsi nei seguenti modi: 
 
1)  ONLINE mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express; 
a riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare 
all’offerta corredandola della fotocopia del documento di identità del sottoscrittore dell’offerta, 
all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione; 
2)  IN CONTANTI, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti 
i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto    vendita    
più   vicino  a te”   e, a partire dal 1° maggio 2010, è   attivata   la   voce “contributo AVCP” tra le 
categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita deve essere 
allegato in originale all’offerta; 
3) per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi 
di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del 
versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese 
di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la presente procedura. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare la ricevuta in originale del 
versamento. 
Per eseguire il pagamento con le modalità indicate sub 1) e 2) è comunque necessario iscriversi on 
line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “Servizio di Riscossione” 
raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it a partire dal 1 maggio 2010. 
Il Numero CIG   che    identifica   la   presente    procedura è:     05284434F4. 
Per ulteriori precisazioni circa le modalità di versamento consultare il sito http://www.avcp.it. e le 
istruzioni operative ivi pubblicate relative “alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, di soggetti pubblici e privati in vigore dal 1 maggio 2010”. 
Nel caso di A.T.I. dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’impresa mandataria. 
La stazione appaltante provvederà, successivamente, ai fini dell'esclusione dalla gara del 
partecipante, al controllo, anche tramite l'accesso al SIMOG, dell'avvenuto pagamento, 
dell'esattezza dell'importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con 
quello assegnato alla procedura in corso. 
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Il termine ultimo per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione 
dell’offerta. 
La produzione della ricevuta, in originale e/o fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di 
autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità, del suddetto versamento è 
richiesta a pena di esclusione dalla gara. 
6- IL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO controfirmato per accettazione in ogni 
pagina dal/i  legale rappresentante del concorrente, ovvero dal/i soggetto munito/i di specifica 
delega allo/i stesso/conferita dal/i citato/i legale/i rappresentante/i. nel caso di raggruppamento 
temporaneo o consorzio non ancora costituito, Il capitolato speciale dovrà essere controfirmato per 
accettazione su ogni pagina dai legali rappresentanti di ciascuna impresa che costituirà il 
raggruppamento o consorzio. La mancata presentazione del Capitolato come sopra sottoscritto 
comporterà l’esclusione dalla gara.  
 
Ai sensi dell'art. 76 del DPR n. 445/2000, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 
ne fa uso nei casi previsti è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
Quanto sopra salvo accertamento che il Comune appaltante potrà fare prima della stipulazione del 
contratto. 
 

AVVERTENZE GENERALI 
- La ditta appaltatrice è tenuta ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi di lavoro della categoria nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la 
zona nella quale svolge il servizio, per tutto il personale dipendente nonché per i rapporti con i soci 
lavoratori. 
Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di 
prorogarne la data senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa a riguardo. 
Non sarà aperto il plico che non risulti pervenuto entro il termine fissato o che risulti pervenuto non 
a mezzo di servizio postale o sul quale non sia apposto il mittente, la scritta indicata nel bando di 
gara e contenente la specificazione della gara. 
Si fa luogo alla esclusione della gara nel caso che manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno 
dei documenti richiesti e qualora non sia stata rispettata la procedura prescritta con il presente 
bando. 
Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta 
interna debitamente sigillata con ceralacca. 
Il mancato rispetto, anche di uno solo, dei termini, delle condizioni, e/o modalità stabiliti dal bando, 
sarà causa di esclusione dalla gara. Saranno altresì escluse le domande corredate da documentazione 
incompleta o comunque difforme dalle prescrizioni stabilite nel presente bando, fatta salva la 
facoltà della commissione di gara di invitare le Ditte concorrenti a completare o a fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dichiarazioni e documenti presentati. 
Le dichiarazioni mendaci che eventualmente fossero accertate dall’Amministrazione, anche dopo la 
gara, oltre alle altre conseguenze di legge, comporteranno la revoca dell’aggiudicazione e la 
possibilità di affidamento al concorrente che segue in graduatoria. 
Il verbale di gara non tiene luogo di contratto. 
Il recapito del plico, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, il plico 
stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 
É espressamente stabilito che l'impegno della ditta aggiudicataria è valido dal momento stesso 
dell'offerta, mentre l'Amministrazione resterà vincolata solo ad intervenuta stipulazione del relativo 
contratto.L'aggiudicazione verrà effettuata con atto di Determinazione del Responsabile del 
Servizio.  
La partecipazione alla gara d'appalto di cui trattasi comporta la piena ed incondizionata accettazione 
di tutte le clausole e condizioni contenute nel presente bando e nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
Le operazioni di gara saranno svolte da apposita commissione. 
Per quanto non previsto, si richiamano le norme di leggi e di regolamenti vigenti in materia. 
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L'impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto d'appalto nel rispetto dei termini 
previsti dall’art.79 del D.Lgs.163/06 e succ.modificaz., previa presentazione della relativa 
documentazione, nel giorno stabilito dalla stazione appaltante. 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto d’appalto, quantificate in € 
1.350,00 (Euro milletrecentocinquanta/00) circa, saranno a totale carico dell’impresa 
aggiudicataria.   
 

Eventuali controversie che dovessero insorgere fra l’impresa aggiudicataria e l’Ente 
appaltante, in relazione al presente appalto, che non si siano potute definire in via amministrativa,  
saranno deferite alla giurisdizione ordinaria con esclusione di ogni competenza arbitrale. Foro 
competente sarà il Tribunale di Cagliari. 

Si richiamano tra gli obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore quelli prescritti dal 
Capitolato speciale d’appalto riguardanti gli obblighi di applicazione della normativa vigente e dei 
CCNL nei confronti dei lavoratori ed il pagamento degli oneri previdenziali ed assicurativi. In caso 
di inottemperanza ai suddetti obblighi, accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata 
dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà alla Ditta, e se del caso 
anche agli uffici predetti, l'inadempienza accertata e procederà ai sensi della normativa vigente. 
 L’aggiudicatario, pena l’esclusione, nel termine di giorni 10 (dieci) dalla data  di ricevimento  
della lettera  di comunicazione ufficiale dell'aggiudicazione,  dovrà produrre a questo Ente, la 
documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto d’appalto.  

Si evidenzia, infine, che l’Impresa rimasta aggiudicataria dovrà presentarsi presso il Comune 
di Uta per la stipula del contratto d’appalto, decorsi i termini previsti dall’art.79 D.Lgs.163/06,  
entro e non oltre 10 giorni dalla data di ricevimento dell’apposita lettera di comunicazione. 
 In caso di inadempimento si procederà alla revoca dell'aggiudicazione ed alla notifica del 
fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici  – per le sanzioni previste dalla normativa 
vigente in materia. 

Ai sensi dell’art.10 della Legge 31.12.1996,n°675 e successive modifiche ed integrazioni, si 
precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela 
dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha infatti la sola finalità di 
consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento 
di cui trattasi, e sarà utilizzato per gli eventuali procedimenti conseguenti sia amministrativi che 
giurisdizionali.  

I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'Autorità Giudiziaria che ne facciano 
richiesta nell'ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti. I diritti spettanti all'interessato 
sono quelli di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 
         Ai sensi dell’art.245 del D.Lgs.163/06 gli atti della procedura di affidamento sono 
impugnabili, alternativamente, mediante riscorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Sardegna, Via Sassari,17 – 090124 Cagliari, mediante ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente: entro 60 giorni ed entro 120 dalla pubblicazione del Bando.  
  
Il Bando e Disciplinare di Gara, col Capitolato Speciale d’Appalto ed i relativi allegati, possono 
essere scaricati dal sito  internet del Comune di UTA www.comune.uta.ca.it  e dall’Home page del 
sito internet della Regione www.regione.sardegna.it  “Bandi degli Enti locali”. Gli stessi sono 
visibili presso quest’Ufficio Appalti e Contratti Tel.070-96660221 – Fax 070-96660215 e-mail 
appalti-uta@tiscali.it - tutti i giorni feriali precedenti l’appalto, (sabato escluso), dalle ore 8,30 alle 
ore 13,30 – Il Martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00.   Inoltre, copia dei su citati elaborati  potrà 
essere richiesta alla copisteria “L’OTTAVO NANO” sita in Via IV Novembre 8/a a UTA -T. e 
Fax 070/969992 – E-mail  demetriomeloni@tiscali.it 
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 La su citata copisteria è responsabile dell'esatta rispondenza delle copie rilasciate 

all'originale consegnatole dal Servizio Appalti e contratti del Comune di UTA. Ulteriori 
informazioni possono essere richieste ai seguenti numeri telefonici: in merito alle procedure di gara  
Servizio Appalti e contratti) 070 – 96660221-  Fax – 070 96660215 (e mail: appalti-uta@tiscali.it.)  
 

A seguito del recepimento della direttiva ricorsi D.Lgs.53/2010 il concorrente ha 
l’obbligo di indicare il proprio indirizzo di Posta Elettronica (e-mail) o il numero di Fax per 
l’inoltro delle comunicazioni previste dal su citato disposto. 

 
           UTA, lì 25.08.2010                                                    
 
          
 

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                    APPALTI  e CONTRATTI   
                   Rag. Pietro Pibia 
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